Faust:

Alle corte, chi sei?

Mefistofele:

Una parte son io di quella forza,

che sempre vuole il male

e sempre il bene crea.

Studio, vv. 1335-1336, 

dal FAUST di J. W. Goethe

· I

Carissimo zio Malacoda,

sono molto preoccupato per il prossimo compito in classe.

Certo, qui alla Furbonia University mi trovo bene.

Ah!, in senso negativo ovviamente. 

Me lo avevi detto, ma ancora non mi rendo conto di quanto siamo debitori, per la terminologia usata abitualmente, al nostro Nemico. 

Il master in damnatio administration è sempre stato il mio desiderio più ardente, non solo a titolo personale, ma soprattutto ora... appunto per poter riscattare il nome della nostra malvagia genìa. 

Sai bene di essere l’involontaria causa del grave insuccesso di nonno Berlicche di fronte al Consiglio degli Arconti delle Tenebre, e per quanto abbia lampi di satanica soddisfazione nel saperlo espulso dall’Inferno ed esiliato forse sine die in Purgatorio, il fatto che tu sia ritenuto addirittura a ‘rischio di redenzione’ – i classici sospetti esagerati? la solita dietrologia? – sbarra la strada alle mie decise ambizioni nel perseguire quella carriera di malvagità manifeste che ha sempre aperto alla nostra tribale famiglia le migliori posizioni nella classe mediana, tra le cinque del nostro pestìfero arcontato. 

Riequilibrare l’immagine un po’ appannata della nostra malèfica schiatta mi costringe dunque ad uno sforzo non indifferente, come ben puoi immaginare…

Nondimeno, insegnare con successo ad un uomo (è appunto questo il modulare compito in classe che ci assegneranno) a pervertire le leggi dell’economia di mercato su quel loro insulso pianeta che tanto i nostri docenti appassionatamente bramano, dipende anche dalla tipologia di quest’ultimo e dal punto di vista e di partenza che ti assegna il Master Truffator, il nostro fetentissimo insegnante in materia. 

Quanto Draghignazzo è impulsivo, tu lo sai bene, tanto quest’essere è freddo, gelido, implacabile nella sua imperturbabilità deviata. Ma è molto, molto esigente e fino ad ora nessuno dei suoi allievi ha mai tradito le sue aspettative, ci ha detto. 

Sfido, dico io! Se non superi le prove che ti sottopone, ti costringe a passare tutti i momenti liberi dagli studi a tentare inutilmente di volgere al male un sant’uomo o una santa donna ormai certificati nella loro santità (secondo il dettato paolino) dal Nemico stesso. 

Sai le terrificanti frustrazioni! 

È davvero spaventoso il solo pensarlo! 

Comunque ti saprò dire di più dopo aver terminato questa prova. 

Sua Indecenza ineffabile si prende sempre un bel po’ di tempo per correggere i compiti in classe: tempo durante il quale ci tormenterà, al solito, con velate e velenose allusioni. 

Mi consulterò, tuttavia, con i miei odiosi compagni, e vedremo come ognuno avrà impostato il suo elaborato e quale risultato avrà ottenuto ciascuno con la propria cavia umana. 

Il tuo affezionatissimo nipote

                                                        Giunior Dabliu

